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I Films di Geometria di Jean Louis Nicolet 
di Emma Casfefnuovo 

<11 método sciontifico — dice POINCAIIÈ — consiste 
nell'osservai e o nello speriineutare j se lo studíoso 
disponesse di un tempo infinito, non ci sarebbe chu 
dirglif1) : tjua rda e guarda bene; ma sic come non c'è il 
tempo di guardare tutto e soprattutto di guardare 
bene tutto, e siccome è ineglio non guardare che 
guardar male, è necessário che egli faecia unaseelta. 

. . .Scoprire vuol dire scegliere. Ma l'espressione, 
forse, non è troppo esatta ; fa pensare a un compra-
tore cui si preaenti un grandíssimo numero di Cam-
pioni da o s H TU in aro uno dopo l'altro in modo da f'are 
una scella. Qui i Campioni sarebbero cosl nuinerosi 
che una vita intera nou basterebbc ad esaminarli. 
Non ti cosi che aecade: le combinazioni sterili non si 
près entera no alla mente dell'inventore.» 

L E combinazioni aterili, di cui parla il POINOARS 

nell'opera «Science et méthode», si presentano inveee 
all'uonio qualunque, all'allwvo comuas anche se intel-
ligente, Como scegliere fra i tanti i campioui uti l i ï 
come t'ar si che delle figure georaetriehe parlino anche 
a chi non è particolarmente dotato? eome far scor-
gere un legam (i fra proprietà appareil tem en te distinte 
ma che sono invece vicinissime, anzi che spesso si 
fondono in un'uniea legge matematicaï coino educare 
a iguardare e guardar bene»? 

Moite delle dil'ficoltà che il ragazzo iueontra nello 
studio delia geometria elementare provengono pro-
prio dal passaggio da ar go m eu ti ad altri che sem-
brano diatinti e chû gli richiedono quindi uno sforzo 
di comprensione e di memoria, uno sforzo di adatta-
mento. É che noi ei lasciamo portare, alla maniera 
di E U C L I D E , dal gusto dei frastagliamento. 

L'idea geniale di PONCKLKT non appare nel nostro 
corso: sembra quasi che non si abbia il coraggio di 
toceare la perfotta bellezza statica del trattato eucli-
deo introducendo nella scuola quel movimento ehe è 
dato dal principio dt contimúlà: ale proprietà di una 
figura rimangono valide anche se la figura varia o si 
deforma in modo continuo, pur di tener conto di par-
ticolari modiíicazioni, per esempio di elementi che da 
reali possouo diventarc irainaginari, di grandezzo 
che possono diventare nulle o negative». 

Ora, in una classe attiva, 1'allievo deve essero posto 
•in stato di ricerca» ; non è quindi la perfezione sta-

{') N"J li:]HI lndlcam-so US filgnlifcadof dfl allumas >->> <•* 
prossões aqui usadas ' N do K ). 

tiea che deve inforinare Tinsegnamento. E io penso 
che il principio di continuità possa dare a un corso 
di geometria elementare quella spinta creativa che 
ha dato o che dá nel campo delia geometria algébrica. 

Ma, eome passare da una fignra all'altra, come far 
muovere i vari elementi In modo visívo ed elemen-
tare? come, insomma, realizzare la variaxíone di una 
figura per gradi insensibili in modo che anehe un 
ragazzetto possa cogliere e tener presenti ad un 
tempo le condizioni íniziali, gli stati suecessivi e le 
particolari modificazioni? 

E' questo problema e que$t'idea che sembrano aver 
ispirato e guidato JBAN Lo LI I A N I C O L E T ( ' ) nel suo 
lavoro dei films di geometria. 

Mi fermeró ad ana^zzare uno dei suoi disegni ani-
mati perche penso che basti un esame crítico di uno 
solamente per cotnprendere lo spirito di tutto il 
lavoro. 
II titolo dei film '' asetjmento visto solto angoto dato». 
Quesfargomento costituisee Ia proposizione inversa 
di quella trattata da E I / C L I D E e etie negli nElementin 
forma le proposizioni 21 e 32 dei Libro III con gli 
ennnciati seguenti: 

prop. 21 — «Nei eerchio angoli inscritti nel mede-
simo arco sono ugua l i ; » 

prop. 32 — nSe una retta tocca un cerchio e al 
punto di contatto si conduce una retta 
che saghi il eerehio, gli angoli che 
questa forma con la tangente sono uguali 
agli angoli inscritti negli archi oppostí.u 

Negli «Elementi« e cosi nel nostro insegnamento 
vengono completamente distiuti i casi dell'angolo 
formato da due secanti alia circonferenza e dell'an-
golo formato da una tangente e da una secante per 
il punto di contatto. 

II teorema inverso — cioíj 1'argomento dei film — 
non ò esplicitamente enunciato In E U C L I D E , ma si 
trova invece nei coimini testi scolastici. La dimostra-
zione è un po' lunga ma non difficile. 

Esarainiamo il film di N I C O L E T : sulto schermo 
appaiono suceesaivamente un segmento, un punto 

(l) J. L. N•cq-.h r, profoaion dl nutaiftfttlfii iu un llceo 
Loŝ Dua, si dodlca da aiii a qiittsto laboro : - i cartou! auliiia.it 
di ffeomfllrla. 1 suol 11'[lis sono prodolti dalla Casa Cluüm&to-
^ rali ca 111 gl-1 st» - DATA, Soho Sqaare — London, W 
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fuori delia retta dei segmento, l'angolo formato dalle 
semirette congiungenti il punto dato con gli estremi 
dei segmento, 

Vi è un determinato angolo, ma — ei dice la figura 
mobile cbe sembra tradurre sullo schermo le parole 
di POINCAUK — nguarda e guarda benes: «non vi È 

solo il punto che per primo appare sullo seliermo da 
eui il segmento ò visto sotto quet determinato angolo. 
Osserva, ve ne è anche un altro e un altro ancora, ve 
ne sono moltissirni di punti; e, guarda bene, si pos-
sono anche considerare dei punti posti dall'altra parte 
dei piano rispetto alia retta dei segmento, punti sim-
metrici dei primi, e anche gli estremi dei segmento: 
1'angolo formata dalla corda e dalla tangente in easo 
al cerehio viene inesso in particolare evidenza. 

Vi sono infiniti punti; dove si trovano? Su un arco 
di cerchio che ha per corda quel segmento, anzi su 
due arehi di cerehio , . . 

Gli angoli spariscono dallo schermo, sparisce anche 
la corda; rimangono i due archi che formano un'uniea 
curva. 

Questo ci dice la figura, che sembra parlante, ma 
Í1 film è muto come tutti i films di N I C O L E T , 

Anche chi è estraneo al campo delia matematica 
viene colpito da questo passaggio naturale da una 
figura all'altra, da questo successivo completarsi 
dei disegno, dalla disposizione dei vari elementi 
geometrici. 

Sullo schermo nasce una vera, riposante armonia. 
«Quelfarmonia cbe — come dice P O I K C Í K Í : — è insieme 
una soddisfazione per i nostri bisogni estetici e un 
aiuto per la mente che essa sostiene e guida. E, nello 
stesso tempo, mettendo sotto i nostri occlii un tutto 
ben ordinato, essa ci fa presentire una legge matema-
tica i>. 

Ma, — si potrà e si dovrà dire — questa non ò una 
dimostrazione ! 

E' vero: il film di NICOÍ.ET non sostituisee la dimos-
trazione, non vuole sostituire la dimostrazione; non 
è det resto la dimostrazione che presenta in generale 
delle difficoltà, la difficoltà sta nelCintuire, ne) 
cogliere una data proprietà, 

E allora, quale è il contributo dato dal film, quale 
il suo seopo? 

Mi sembra che le osservazioni che sorgono delia 
veduta dinâmica delia proprietà in questione si pos-
sano raccogliere nei seguenti numeri: 

1) un punto muovendosi sempre soggeto a quella 
data condizione genera una curva ; 

B) questa curva i.> siminetriea rispetto ad una retta; 

la retta dei segmento da cui ãiamo partiti; 
H) «sembra» che i due archi uguali di cui è formata 

la curva siano arçbi di cerchio; 

4) questi archi passano anche per gli estremi dei 
segmento, 

I numeri 1) e 3) mostrano al ragazzo una figura 
geometrica — un insieme di punti, una linea — che 
non è facile intuire in un disegno staticoiè difficile 
infatti «vedere», nel senso di immaginare, una figura 
in formazione. 

In una rappresentazione statica il ragazzo nvede» 
il punto da cui siamo partiti, vede poi globalmente 
1'insieme di punti, ciofc gli archi di cerehio, ma non 
riesce a immaginare questa curva come generata 
dalla traiettoria del punto; proprio come, direi, nel 
guardare il mio garofano fiorito ricordo il primo ger-
moglio, ma non ho mai visto e il mio occhio non 
sarà mai in grado di vedete le diverse o sucessive 
fasi dello sviluppo. 

II numero 3) fa sentire, direi presentire, la verità; 
la fa intuire in modo visivo: ma saranno veramente 
due archi di cerchio come sembra dalla figura? E' ora 
che il ragazzo sente il bisogno di una dimostrazione 

Anche il numero 4) fa nascere dei dubbi: se 1'arco 
di cerchio passa anche per gti estremi del segmento, 
como mostra il film, eiò significa che tali estremi 
sono punti che godono delia stessa proprietà eioi' 
l'angolo secondo cui da uno di questi estremi si vede 
il segmento ha sempre quel dato valore. Ma, dove è 
quost'angolo? In una visione statica, euclidea, is im-
possible mettcre in rapporto l'angolo formato dalla 
tangente e dalla corda eon I'augolo formato dalle due 
secanti. In una visione dinamica, invece, i due con-
cetti si fondono in uno solo: l'angolo alia circonfe-
renza si modifica per gradi insensibili fino a diventare 
l'angolo delia tangente e delia corda. 

E' il principio di continuity reso visivo dal car-
tone animato, che ha operato l'unificazione di questi 
due casi. 

Se poi si considera il problema da un punto di 
vista analítico, possiamo dire che entrano qui i con-
cetti fondamentali dell'analisi: il concetto di limite, 
di derivata, di funzione continua. II concetto di fun-
zione entra dunque come basilare nello studio della 
geometria elementare. 

Nel caso ora trattato si può passare al limite senza 
timore, data la continuità della funzione; ma sorge 
próprio qui 1'opportunitá di dare esempi, e ve ne sono 
diespressivi anche nel campo della geometria elemen-
tare, in cui non si può passare al limite con tanta 
leggerezza. II ragazzo si renderá cosi conto da sé 
stesso del fatto che dopo una visione intuitiva occorre 
sempre una dimostrazione rationale e una revisione 
cri tica. 

L'idea fondamentale del N I C O L K T è questa: ii mate-
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matico non arriva alla dimostraziono ae prima non 
ha avuto rintuizione delia verità: è questo «momento» 
spirituals, quoi brivido dalla scoperta, chu a pochi è 
dato di GODER e, che il NICOLKT vuol far «senti ru» a 
chiunque si avvicini allô studio delia matera a tica, 
E' quelTattirno di visione superîore che anche il 
ragazzetto può cosi provare. 

E ' in ciò che i films di N I C O L E T SI distinguono 
sostanzialmente da altri, anche interessantissimi, che 
sono apparsi recentemente: lo scopo di questi è di 
servire da riassunto, da concatenazione di argomenti, 
da lavoro finale. IJer X I C O U T invece il film È l'inizio, 
è l'idea. E, come l'idc3 è di brevíssima durata, cosi 
questi films durano pochissimi minuti; il ragazzo 
non può stancarsi nell'osservare. 

Il «guarda e guarda beneu di P O I S C A R É assume nel 
lavoro dei matemático svizzero un nuovo, profondo 
significato. 

N O T A : I films di J . L . NICOI.ET che sono stati acqui-
stati dalla Cineteca Autonoma per la Cinematografia 
seolastica dei Ministero delia Pubbliea Istruzione 
(Via S. Susanna 17 — Roma) sono contrassegnati con 
dei numeri e verto no sui seguenti argomenti: 

N.° 1 —Cercbio determinato da tre punti 
4 — Tri an golo formato da lati di poligoni 
5 —La strofoide e Ia sezione aurea 
G — La sezione aurea e ÍL pentágono regolare 
7 — Bisettrici interne di un triangolo 
8 — Le proprietá dei rapporto delle bisettriei 

esterne 
9 — Segmento visto sotto angolo dato 

11 — Costruzione dei pentágono regolare. 

Cbiuiique desideri averli a nolo dovrà indicare alia 
Cineteca il numero dei film. 

Ad ogni film t associata una nota esplicativa per 
Vínsegnante. 11 contenuto di questi cartoni animati é 
cosi vivo e límpido che essi possono essere utili agli 
allievi di ogni classe di scuola media o di liceo o 
istituti equivalenti. 

N O T A DA R E D A C Ç Ã O — Afim de facilitar ao leitor a 
tradução deste interessante artigo, indicamos em se-
guida os significados de algumas das expressões usa-
das no texto: 

nNon oi sarebbe che dirgti = só haveria que dizer-
-lhe; guarda, guardare =» olha, olhar; siccome = como; 
scelta, tcegliere = escolha, escolher; vuol = quere; 
cui — a que, a quem; i, le os, as; campioni = exem-
plares, amostras; sarebbero = seriam; cosi =• assim, 
tão; accade acontece; di cui, con cui =• de que, com 
que; uomo tjualunque = homem comum; parlino — fa-
lem; far scorgere un legame fra ~ fazer divisar utna 
ligação entre; arffomeiííJ = assuntos; ragazzo — rapaz; 
richiedono = requerem; quindi - portanto; noi ci las-
ciamo por tare <=• nós deixamo-nos levar; dal — pelo ; 
frastagliamento => retalhamento; rimangono - perma-
necem; pur di tener conto = contanto que se tenha conta 
spinta — impulso ; cogliere = colher; mi fermeró = de-
ter-me-ei; seghi^corte; schermo — tela; appaiono apa-
recem; per primo = primeiramente; da da qual; 
ve nc è anche un altro — há ainda um outro; sparisce, 
spariscono = desapare, desaparecem ; bisogni = neces-
sidades; sorgono — surgem; vedtita vista; garo/ano = 
cravo; germoglio — rebento; soiluppo =» desenvolvi-
mento; ora agora; ciò, cioè = isto, isto é; gotlona = 
gozam ; reso = tornado ; dungue — pois ; «en»o—sem ; 
da ee síeseo-= por sí mesmo; brivido— arrepio, «frisson»; 
pochi -= poucos; a t ti mo = instante; stancarsi — can-
sar-se; JOÍÍO stati acquistati™foram adquiridos; noío= 
aluguer». 

A Estatística na Vida Moderna 
por M. A. Fernandes Costa 

No ultimo niimero de SANKHYA (The Indian Jour-
nal of Statistiea) publica-se unia recente palestra 
radiofónica do prof. R , A. F I S H E U sobre os progressos 
da ciência estatística que, pelo seu interesse, não 
resistimos a transcrever em parte. 

Depois de classificar a Estatística moderna com 
uma das mais características actividades do sec. X X , 
o prof. T I S H E R dá vários exemplos do seu exercício 
era âmbitos que afectam o bem estar económico de 
milhões de pessoas. Tira assim duas conclusões: 

«Primeira, que o sec. X X ficaria irreconhecível nos 

escritos dum historiador que ignorasse este extraor-
dinário surto de actividade estatística. Segunda, que 
a Estatística não é um assunto extraordinariamente 
especializado, mas antes uma técnica que interessa ã 
vida industrial, agrícola, administrativa e intelectual 
do mundo moderno. 

«Achamo-nos assim perante ura problema educacio-
nal da maior gravidade. Se a educação é destinada a 
preparar os cidadãos de amanhã para o mundo em 
que tião-de trabalhar, como poderemos nós evitar 
que os nossos filhos venham a sentir-se incapazes de 


